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Le tante linee guida

• ISPESL 

• Quelle prodotte da Agenzie Ambientali
• Quelle prodotte da sistema sanitario
• Monografie ISPESL
• Etc……



Criteri per controlli e monitoraggi 
(allegato VI)

3.1 … In caso di grandi impianti di combustione, cementifici, 
vetrerie e acciaierie, le procedure di garanzia di qualità dei 
sistemi di monitoraggio delle emissioni sono soggette alla 
norma UNI EN 14181. In tali casi non si applica il paragrafo 4 del 
presente allegato (Indice di Accuratezza Relativo, IAR). 

3.3 L'idoneità degli analizzatori in continuo deve essere 
attestata, ai sensi della norma UNI EN 15267, sulla base del 
procedimento di valutazione standardizzata delle caratteristiche 
degli strumenti previsto da tale norma tecnica. Resta fermo l'utilizzo 
degli analizzatori autorizzati, sulla base delle norme all'epoca 
vigenti, prima dell'entrata in vigore della norma UNI EN 15267:2009.

3.5. La sezione di campionamento deve essere posizionata 
secondo la norma UNI EN 15259. La sezione di campionamento 
deve essere resa accessibile e agibile, con le necessarie condizioni 
di sicurezza, per le operazioni di rilevazione
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Come la sicurezza e trattata dalle Norme CEN

Cosa prevede:



UNI EN 15259:2007

 



UNI EN 15259:2007



UNI EN 15259:2007



Qualche esempio

Capacità di carico  :



Accesso in sicurezza:



• Spazio di lavoro



Profondità dell’area di lavoro:



L’attività di controllo (art. 269/152 modificato da 183/2017)

L’autorità competente per il controllo è autorizzata ad effettuare presso gli stabilimenti tutte

le ispezioni che ritenga necessarie per accertare il rispetto dell’autorizzazione. Il gestore

fornisce a tale attività la collaborazione necessaria per i controlli, anche svolti mediante

l’attività di campionamento e analisi e raccolta di dati e informazioni, funzionali all’accertamento del rispetto delle

disposizioni della parte quinta del presente decreto. Il gestore assicura in tutti i casi l’accesso

in condizioni di sicurezza, anche sulla base delle norme tecniche di settore, ai punti di

prelievo e di campionamento.

Art. 452-septies c.p. Impedimento del controllo a norma del quale “Salvo che il fatto

costituisca più grave reato, chiunque, negando l'accesso, predisponendo ostacoli o

mutando artificiosamente lo stato dei luoghi, impedisce, intralcia o elude l'attività di

vigilanza e controllo ambientali e di sicurezza e igiene del lavoro, ovvero ne compromette

gli esiti, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni". (art. 1, c. 1 Legge 22/05/2015 n. 68)



Altri elementi di rischio legate alla mansione

• Manipolazione di sostanze pericolose:

Corrosive

Forti ossidanti

Solventi



• Rischio elettrico:



Esposizioni acute a inquinanti



Il microclima

• Il calore radiante                  ° L’acqua

• Il Freddo                                 °    L’acqua   



Sicurezza ed interconfronti

• L’attività si configura come un appalto a più imprese con 
committente Colacem ed affidatari le cinque agenzie partecipanti.

      ( Titolo IV del D.lvo 81)

Responsabilità Committente (Colacem):

• Informazione / Formazione:

- DUVRI Impianto interessato all’interconfronto

- Verifica DPI

- Piano di emergenza ed evacuazione
• Individua un coordinatore responsabile per la committenza
• Organizza la riunione di coordinamento con i   rappresentanti delle 

cinque agenzie 



Responsabilità affidatario (le Agenzie):

•Arpa umbria : Coordinamento Organizzativo

     Predisposizione area di lavoro ed analisi dei rischi:

- Verifica statica del piano di lavoro con dati committenza

- Predisposizione bocche di presa campione ed assegnazione
alle varie agenzie

- Predisposizione impianto elettrico dai quadri di potenza 
dell’impianto

- Predisposizione di una stazione di taratura analizzatori     

             comune

- Verifiche preliminari di omogeneità del flusso emissivo



• Arpa toscana : Coordinamento tecnico delle fasi di misura

Programma dei lavori:

 

Data Inquinante Metodo

22/5/18 Umidità
Ossigeno
Biossido di carbonio
Monossido di carbonio
Ossidi di Azoto

EN 14790:2017
EN 14789:2017
ISO 12039:2001
EN 15058:2017
EN 14792:2017

23/5/18 Parametri fluidodinamici
Temperatura fumi
Pressione statica
Pressione differenziale
Velocità

Poveri 

EN ISO 16911:2013

EN 13284-1:2017





Grazie per l’attenzione
g.deluca@arpa.umbria.it
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